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66 - GUFO COMUNE

“Sono felice che esistano i gufi.
Lasciate che, come idioti 0 maniaci,
gridino per I'uomo. E un suono mera-
vigliosamente adatto alla palude e ai
boschi crepuscolari, che nessun giorno
nobilita, e suggerisce l'esistenza di una
natura vasta e inesplorata che gli uomi-
ni non hanno riconosciuto.

Essi rappresentano il completo crepu-
scolo e i pensieri insoddisfatti di tutta
l'umanita.”

Henry David Thoreau
“Walden”
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